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GLI  EMENDAMENTI AL MILLEPROROGHE

Il bonus ricerca al Sud 
sale dal 12 al 50% 
Autostrade, stop di Iv
Fondo per aziende in crisi 
con solo 30 milioni. Ok ad 
altri 172 segretari comunali 

Carmine Fotina
ROMA

Bonus ricerca rafforzato al Sud, un 
nuovo mini Fondo per le aziende in 
crisi e una proroga per i nuovi adem-
pimenti a carico dei consorzi di tutela
del made in Italy. Sono alcune delle 
novità in materia di impresa che po-
trebbero essere introdotte con emen-
damenti del governo al decreto mille-
proroghe attualmente all’esame della
Camera. Nel frattempo Italia Viva 
conferma tra i suoi 118 emendamenti
quello sul rinvio al 1° gennaio 2021 
della plastic e della sugar tax e la pro-
posta per cassare la norma che, in ca-
so di revoca delle concessioni auto-
stradali, affida temporaneamente ad
Anas la gestione delle infrastrutture.

Ricerca e Fondo anti crisi
L’esecutivo punta ad innalzare dal 
12% al 50% il credito di imposta previ-
sto per il 2020 a favore delle attività di
ricerca fondamentale, ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale se gli
investimenti sono effettuati nelle re-
gioni del Sud. Il beneficio si appliche-
rà, al netto di altri contributi ricevuti
per le stesse spese, nel limite massimo
di 3 milioni e la copertura finanziaria,
pari a 157,8 milioni in tre anni, sarà a
carico del Fondo sviluppo e coesione.

Un ulteriore emendamento tra-
sforma il Fondo per i marchi storici 
(che era stato inserito nel decreto cre-
scita) in un «Fondo per la salvaguar-
dia dei livelli occupazionali e la prose-
cuzione dell’attività d’impresa». Lo 
strumento sarà aperto anche ma non
esclusivamente alle aziende titolari di
marchi storici di interesse nazionale
iscritti nel nuovo Registro dello Svi-
luppo economico (si veda Il Sole 24 
Ore del 19 gennaio), infatti il suo rag-
gio d’azione viene esteso a società di
capitali con almeno 500 dipendenti 
«in difficoltà economico-finanzia-
ria». La proposta cancella le sanzioni
(da 5mila a 50mila euro) che il Dl cre-
scita aveva previsto per le imprese che
non notificano al ministero progetti 
di chiusura o di delocalizzazione. Tut-
tavia la notifica delle informazioni sul
progetto sarà indispensabile per ac-
cedere al Fondo, che prevede inter-
venti nell’equity. A determinarne cri-
teri e modalità di gestione sarà un
successivo decreto ministeriale, an-
che se appare già chiaro che la dote 

disponibile - sono confermati i 30 mi-
lioni originariamente previsti per il 
Fondo marchi storici - rischia di esse-
re estremamente esigua in rapporto
a obiettivi e platea di intervento am-
pliata. Vale la pena ricordare che un 
precedente Fondo anti delocalizza-
zioni istituito dal governo Gentiloni,
per 200 milioni, era stato cancellato 
dall’ex ministro dello Sviluppo Luigi
Di Maio per spostarne le risorse a fa-
vore del Fondo nazionale innovazio-
ne. Un’altra proposta governativa as-
segna allo Sviluppo 500mila euro an-
nui tra il 2020 e il 2022 per affiancare
consulenti di politica industriale al-
l’unità di gestione delle vertenze. 

È in vista intanto la proroga di un
anno (rispetto al 23 marzo 2020) del
termine entro il quale, in attuazione 
di una direttiva Ue, i titolari di marchi
collettivi registrati sono chiamati a 
presentare domanda per confermarli
o convertirli in marchi di certificazio-
ne. Capitolo infrastrutture: per con-
sentire l’immediata operatività dei 
commissari straordinari l’esecutivo 
punta ad autorizzare apposite conta-
bilità speciali a loro nome.

Enti locali, sanità, energia
Si fa largo anche un mini-pacchetto 
enti locali, con il reclutamento di altri
172 segretari comunali (ma ne manca-
no 1.501 solo negli enti più piccoli), lo
stop al divieto di candidarsi a presi-
dente della Provincia per i sindaci ne-
gli ultimi 18 mesi di mandato e l’affi-
damento all’assemblea dei sindaci del
compito di programmare le gestioni
associate sul territorio. Un emenda-
mento sancisce poi ufficialmente 
l’addio alla “attesa” della riforma delle
Province, che tornano a essere rego-
late dal Testo unico degli enti locali. 

Il ministero della Salute intanto la-
vora a un emendamento, su cui c’è già
il sì del Mef, per una prima revisione
dei tetti di spesa della farmaceutica. In
particolare si punterà ad alzare leg-
germente quello per gli acquisti diret-
ti – che nel 2019 potrebbe essere sfo-
rato per 2,4 miliardi – e abbassare 
quello della convenzionata (in avanzo
di 800 milioni). L’operazione dovreb-
be spostare circa 300 milioni da un 
tetto all’altro e punta a dare un primo
segnale alle richieste delle aziende 
farmaceutiche chiamate a ripagare 
per metà i sforamenti (payback). Infi-
ne con un emendamento del senatore
grillino Gianni Girotto, supportato dal
governo, può partire la sperimenta-
zione dell’autoconsumo collettivo da
fonti energetiche rinnovabili.
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PENSIONI

Si riparte dal modello
«Opzione donna»
No dei sindacati a proposta 
Tridico di anticipo
col calcolo contributivo 

Davide Colombo
Marco Rogari
ROMA

Valutare con attenzione un modello 
simile a quello adottato con «Opzione
donna» per aprire l’era post-scalone
con pensioni flessibili calcolate con il
metodo contributivo. È uno degli
obiettivi che dovrebbe darsi il tavolo
governo-sindacati convocato per lu-
nedì prossimo dalla ministra del La-
voro, Nunzia Catalfo, che ieri ha au-
spicato che «i risparmi di Quota 100 
restino sulla previdenza». La stessa 
proposta formulata dal presidente
dell’Inps, Pasquale Tridico, punta a un
anticipo pensionistico sotto una certa
soglia anagrafica con il calcolo del
trattamento sulla base dei contributi
versati, ma non prevede requisiti pre-
cisi. Come, ad esempio, quelli fissati 
dall’ipotesi Quota 102 (64 anni di età e
38 di contributi), alla quale guardano
una parte del Pd ed economisti esperti
di previdenza come l’ex sottosegreta-
rio al Lavoro, Alberto Brambilla.

Proprio quello dell’eventuale nuova
“Quota” tutta contributiva resta uno 
dei principali nodi da sciogliere del ta-
volo che sta per partire. La ministra Ca-
talfo sembra orientata a tenere conto 

anche delle indicazioni che arriveran-
no da tre commissioni tecniche: le due
già previste per lo studio dei lavori 
“gravosi” e di una eventuale separazio-
ne dell’assistenza dalla previdenza, e 
quella che dovrebbe essere chiamata a
fornire indicazioni utili per la stesura 
della nuova riforma previdenziale. 
Sempre la Catalfo, che considera l’ap-
puntamento di lunedì l’avvio di un per-
corso, ha ribadito che anche il fondo 
pubblico integrativo e la pensione di 
garanzia per i giovani «sono temi im-
portanti all’attenzione del governo». 

Ma il tavolo non si annuncia in di-
scesa. Cgil, Cisl e Uil hanno subito ri-
spedito al mittente la proposta formu-
lata da Tridico. «Siamo contrari a qual-
siasi ipotesi di scambio tra flessibilità
in uscita e calcolo integralmente con-
tributivo della pensione», ha fatto sa-
pere la Cisl. No secco da Domenico 
Proietti, segretario confederale della 
Uil: «Un ricalcolo contributivo non va
bene, porterebbe solo ad un taglio delle
pensioni indebolendo in maniera 
inaccettabile l’assegno pensionistico».
L’altolà è arrivato pure dal leader della
Cgil, Maurizio Landini: «Un sistema 
che anticipi con un “tutto contributi-
vo” non funziona. Sarebbe penaliz-
zante mentre un sistema pubblico do-
vrebbe contenere elementi solidali». A
esprimere la sua contrarietà alla pro-
posta Tridico è anche l’ex ministro del
Lavoro, Elsa Fornero.
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Industria, il taglio del cuneo
premia impiegati e operai
La busta paga. Fra gli impiegati nell’industria l’aumento maggiore netto riguarda la fornitura 
d’acqua (4,79%) e la manifattura (4,69%), per gli operai picco nella fornitura d’energia (+3,9%) 

Giorgio Pogliotti
Claudio Tucci

Sono gli impiegati e gli operai a be-
neficiare maggiormente del taglio
del cuneo fiscale finanziato dalla
legge di Bilancio con 3 miliardi per
quest’anno e 5 miliardi per il 2021
(destinati a diventare 6 miliardi).

Il nuovo bonus destinato ai lavo-
ratori dipendenti con redditi fino a
40mila euro impatta soprattutto
sulle retribuzioni tra 26.600 e
35mila euro - la cosiddetta fascia
media - che hanno, ex novo, 100 eu-
ro netti mensili in più, cifra che de-
cresce progressivamente a 80 euro,
per attestarsi a 16 euro per chi di-
chiara 39mila euro di reddito. Men-
tre i redditi medio-bassi (fino a
26.600 euro) beneficiano del bonus
Renzi “potenziato”; in sostanza,
con un’integrazione di 20 euro rag-
giungono i 100 euro di aumento
netto complessivo. In totale sono 16
milioni i lavoratori dipendenti be-
neficiari dell’operazione “taglio del
cuneo”, 4,3 milioni in più rispetto
alla platea che oggi percepisce gli 80
euro. Il decreto legge attuativo che
è alle ultime limature tecniche, è at-
teso ad uno dei prossimi consigli
dei ministri, per essere operativo da
luglio.

Guardando al settore industria-
le, si può dire che l’intervento equi-
vale più o meno ad un rinnovo con-
trattuale per impiegati e operai, co-
me mostra la tabella pubblicata af-
fianco, elaborata su dati Inps dallo
studio De Fusco & Partners. Il van-
taggio più alto in questo settore lo
hanno quattro categorie professio-
nali: gli impiegati della manifattu-
ra, gli impiegati dell’estrazione dei
minerali, gli impiegati della forni-
tura d’acqua e gli operai della forni-
tura di energia elettrica. In partico-
lare per gli impiegati della fornitura
d’acqua, con redditi medi pari a
30.347 euro, l’incremento del nuo-
vo bonus porta 93,29 euro in più
nette in busta paga, con aumento
annuale di 1.119,50 euro, e il netto
che lievita del 4,79%. Per gli impie-
gati della manifattura che hanno un
reddito medio annuale di 30.721 eu-
ro, il nuovo bonus vale 92,23 euro
mensili netti in più in busta paga,
pari a 1.106 euro annui di aumento,
con una variazione del netto del
4,69%. Per gli operai della fornitura
di energia elettrica, con redditi me-
di di 33.972 euro, l’aumento è di
82,93 euro mensili netti, pari a
+995,21 euro annui, con una varia-
zione netta del 3,90%. Per gli impie-
gati nell’estrazione di minerali, con
un reddito medio annuo di 36.335
euro il nuovo benefico è di 58,63 eu-
ro mensili, pari a 703 annui di incre-
mento, con una crescita del netto

del 2,62%.
Per Marco Leonardi, consigliere

economico del ministro Roberto
Gualtieri (Economia) «si tratta di un
vero e proprio antipasto della rifor-
ma fiscale, visto che fino a 40mila
euro di reddito si intercetta il 90%
del lavoro dipendente in Italia». Per
fare altri esempi nell’industria, gli
operai della manifattura con reddi-
to annuale medio di 20mila euro ri-
ceveranno un nuovo bonus di 20
euro mensili (240 euro annali) con
una variazione netta dell’1,37% che,
però, si sommano agli 80 euro pre-
cedenti per arrivare a 100 euro
complessivi. Quadri e dirigenti, con

redditi medi annuali rispettiva-
mente di 61.360 e 129.426 euro, col-
locandosi sopra l’asticella dei
40mila euro, sono esclusi dagli au-
menti. Passando alle costruzioni,
anche in questo caso il nuovo bonus
premia operai e impiegati. Entram-
be le categorie avranno un aumento
mensile di 20 euro, pari a 240 euro
annui per effetto del nuovo bonus,
con incrementi rispettivamente
dell’1,71% e dell’1,26%, che si som-
mano agli 80 euro mensili già rico-
nosciuti dal bonus Renzi per arriva-
re anche qui a 100 euro medi.

«Il quadro complessivo della ri-
duzione del cuneo fiscale sembra

oramai delinearsi con chiarezza –
commenta Enzo De Fusco, consu-
lente del lavoro e docente all’Uni-
versità di Roma Tre –. I dati confer-
mano che nel settore industria gli
impiegati ottengono il maggior
vantaggio e per loro il beneficio il
più delle volte sarà inferiore a 100
euro mese.Gli operai e gli apprendi-
sti avranno solo una piccola inte-
grazione di 20 euro al mese. Per la
riduzione delle tasse dovranno an-
cora attendere quadri e dirigenti.
Ora è importante che la modalità di
riconoscimento di queste somme
sia la più semplice possibile».
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CATEGORIA RETRIBUZIONE REDDITO
ANNUALE

NUOVO BONUS
ANNUALE (**)

NUOVO BONUS
MENSILE (**)

% VAR
NETTO

ATTIVITÀ MANIFATTURIERE
Apprendisti 13.568,00 12.775,63 240 20 1,93%
Dirigenti 142.524,00 129.426,04 0 0 0
Impiegati 33.830,00 30.721,02 1.106,71 92,23 4,69%
Operai 22.074,00 20.045,40 240 20 1,37%
Quadri 67.570,00 61.360,32 0 0 0

COSTRUZIONI
Apprendisti 11.889,00 11.194,68 240 20 2,12%
Dirigenti 124.133,00 112.725,18 0 0 0
Impiegati 24.521,00 22.267,52 240 20 1,26%
Operai 16.430,00 14.920,08 240 20 1,71%
Quadri 62.175,00 56.461,12 0 0 0

ESTRAZIONE DI MINERALI
Apprendisti 17.606,00 16.577,81 240 20 1,58%
Dirigenti 172.485,00 156.633,63 0 0 0,00%
Impiegati 40.013,00 36.335,81 703,53 58,63 2,62%
Operai 26.498,00 24.062,83 240 20 1,18%
Quadri 65.575,00 59.548,66 0 0 0

FORNITURA ACQUA
Apprendisti 14.395,00 13.554,33 240 20 1,84%
Dirigenti 123.037,00 111.729,90 0 0 0,00%
Impiegati 33.419,00 30.347,79 1.119,50 93,29 4,79%
Operai 25.321,00 22.994,00 240 20 1,23%
Quadri 67.820,00 61.587,34 0 0 0

FORNITURA ENERGIA ELETTRICA
Apprendisti 20.937,00 19.714,28 240 20 1,39%
Dirigenti 172.632,00 156.767,12 0 0 0
Impiegati 42.808,00 38.873,94 216,2 18,02 0,76%
Operai 37.411,00 33.972,93 995,21 82,93 3,90%
Quadri 69.003,00 62.661,62 0 0 0

Come cambia la busta paga 

Taglio al cuneo per settore di attività e categoria di lavoratori. Importi in euro e variazoni %

(*) per l'anno 2020 il bonus spettante è ridotto in relazione all'entrata in vigore da luglio 2020. (**) Fino a 26.600 il nuovo bonus si somma al 
bonus Renzi. Fonte: Dati Inps rielaborati da Studio De Fusco & Partners

CABINA DI REGIA BENESSERE ITALIA

Conte: fare sistema per lo sviluppo 
sostenibilePresentatni i cinque assi 
dall’economia circolare 
alla transizione energetica

Celestina Dominelli
ROMA

La direzione parte da lontano. Da 
quell’Agenda, messa nero su bianco 
dalle Nazioni Unite nel 2015, con l’in-
tento di definire un programma 
d’azione per lo sviluppo sostenibile 
(declinato poi nei 17 obiettivi concor-
dati dall’organizzazione) da porre al-
l’attenzione dei governi. Ma la pre-
sentazione, avvenuta ieri al Cnel(il 
Consiglio nazionale dell’economia e
del lavoro) e con il suo presidente Ti-
ziano Treu a fare gli onori di casa, del-
le linee programmatiche della cabina
di regia “Benessere Italia”, istituita da
giugno a Palazzo Chigi e fortemente
voluta dal premier Giuseppe Conte, 
sancisce un importante passo avanti
dell’Italia verso l’ambizioso traguardo
disegnato dall’Onu. E arriva a pochi 
giorni dal via libera del Parlamento 
europeo al “green new deal” della 
Commissione Ue che s’iscrive nel sol-

co tracciato dal 2015.
L’obiettivo è chiaro: creare un cen-

tro di coordinamento che metta insie-
me gli stakeholder politici, economici
e sociali e consenta un confronto co-
struttivo in grado di individuare poli-
tiche e soluzioni concrete sui cinque
macroambiti indicati dalle linee pro-
grammatiche (qualità dei tempi e de-
gli stili di vita, rigenerazione equa e 
sostenibile dei territori, mobilità, 
transizione energetica ed economia 
circolare). Un momento di dialogo, 
dunque, che agevoli le convergenze,
ma anche una metodologia di lavoro
che il premier Conte auspica diventi 
strutturale: «Dobbiamo fare sistema:
governo, imprese, associazioni di ca-
tegoria, fondazioni, mondo accade-
mico e della ricerca. Solo in questo 
modo potremo perseguire gli obietti-
vi dell’Agenda 2030, virando verso
l’obiettivo molto ambizioso della 
neutralità climatica nel 2050. E certa-
mente la cabina di regia “Benessere 
Italia” nasce proprio allo scopo di fa-
vorire la massima sinergia tra tutti gli
attori coinvolti in questa, complessa,
faticosa intrapresa».

E non è un caso quindi che la prima

uscita ufficiale della cabina di regia (al
cui timone siede Filomena Maggino,
docente di statistica sociale all’uni-
versità La Sapienza di Roma) sia an-
data in scena al Cnel. «Lo sviluppo 
equo e sostenibile e il benessere col-
lettivo non possono prescindere da 
un ruolo attivo e centrale dei cittadini
e delle forze economiche e sociali. Il 
Cnel è la casa istituzionale della socie-
tà civile organizzata e dunque il luogo
più adatto per affrontare queste te-
matiche», ha evidenziato ieri Treu 
non prima di aver rimarcato il ruolo 
del Cnel e dell’Istat sugli indicatori Bes
(Benessere equo e sostenibile), defini-
ti dai due istituti, che hanno fatto da 
apripista all’avvio di un metodo di la-
voro. Un tassello, quest’ultimo, che ha
subito raccolto il gradimento dei pre-
senti - a cominciare dall’Unione Pe-
trolifera rappresentata ieri dal suo
presidente Claudio Spinaci - e che ha
portato al Cnel molti gruppi: dalla Cdp
che, con Davide Ciferri, ha ricordato 
come il nuovo piano industriale si 
muova nell’ottica di uno sviluppo so-
stenibile e di benessere dei cittadini,
all’Enel che ha affidato a Carlo Tam-
buri, head of country Italy, il compito
di evidenziare che la sostenibilità è al
centro della strategia del gruppo, co-
me per Fs che ha fatto degli obiettivi 
Onu uno degli assi portanti del suo 
percorso.
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Leonardi 
(Mef): l’in-
tervento 
fino a 
40mila euro 
di reddito 
interessa il 
90% degli 
occupati 
dipendenti

Il nuovo 
bonus av-
vantaggia i 
redditi tra 
26.600 e 
35mila eu-
ro, con au-
menti che 
vanno da 
100 a 80 
euro al me-
se

. 

Proposta 
del ministe-
ro della 
Salute per 
una prima 
revisione 
dei tetti di 
spesa per la 
farmaceu-
tica

La ministra 
del Lavoro 
Catalfo si 
augura che 
i risparmi 
attesi da 
Quota 100 
restino 
sulla previ-
denza

Dai renziani 
118 modifi-
che al Dl:
oltre al no 
all’affida-
mento ad 
Anas anche 
quello a 
plastic e 
sugar tax


